ad ogni endoaffetta
…Sul ventre i segni
vecchi e nuovi,
spessi e sottili,
di percorsi di dolore…
…nelle narici l’odore acre

di lettini rigidi
sempre troppo freddi…
…il ventre altrove é vita

in noi brucia da dentro,

ci costringe alla continua resa:

è condanna senza colpa…
…vaghiamo inermi,

ci scrutano,

ci esaminano,
conoscono tutto 

del nostro corpo,
ma non è possibile 

esaminarci l’anima…
…private 
pezzo a pezzo 
di noi,
l’assenza di conoscenza

si fa violenza…

… ferventi immaginarie,
troppo emotive,
tacciate di pazzia
costrette a fermarsi
nell’ennesimo ospedale …

…camminiamo comunque,
con il dolore nei giorni,
a denti stretti,
la costante fatica addosso

nel fare le cose più semplici…
…Il senso di questo non senso?!...
…al di là ruolo, del corpo,

della capacità procreativa?!
è l’intima ragione 

dell’essere noi stesse,
il nostro coraggio 
l’ eleganza di una dolcezza
che nasce e cresce

nella quotidianità

del dolore e del desiderio

di vivere
claudia pretto
